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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00082145

ESC - Ente schedatore S23

ECP - Ente competente S23

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 1

RVER - Codice bene radice 0300082145

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione tabernacolo

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

OGTP - Posizione sopra la mensa

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
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PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia BS

PVCC - Comune Temù

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1780

DTSF - A 1790

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito bresciano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ doratura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 115

MISL - Larghezza 45

MISP - Profondità 40

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Il tabernacolo è in mediocre stato di conservazione: il legno è 
sconnesso in varie parti, si notano tracce di insetti xilofagi e cadute di 
colore. Dopo il furto del 1988 le volute con cherubini che erano state 
asportate sono state sostituite da altre in legno grezzo, eseguite da 
Antonio Sandrini di Ponte di Legno, nell'anno 1989.

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1989

RSTN - Nome operatore Sandrini Antonio

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

Il tabernacolo ha una forma di parallelepipedo ornato sui quattro 
spigoli da una voluta con cherubino. Sul davanti sono sottili volute e la 
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DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

portella a rilievo, su cui sono raffigurati una tiara e due bastoni, 
vescovile e papaple, incrociati fra loro. Il tabernacolo è concluso in 
alto da un motivo che sostiene la croce metallica. Il lavoro ha un fondo 
azzurro e decorazioni colorate e dorate; solo tre volute angolari (due 
sul davanti, una sul retro a destra) sono in legno naturale. Esse 
sostituisono quelle rubate nel 1988.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche
Il tabernacolo, nel medesimo stile del paliotto, si può considerare 
eseguito tra il 1780 ed il 1790 da un laboratorio locale.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

ALN - MUTAMENTI TITOLARITA'/POSSESSO/DETENZIONE

ALNT - Tipo evento furto

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo S.B.A.S. MN 10597

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Rezoagli P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Cicinelli A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Padrin M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Padrin M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


